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     Viale dei Salesiani 10, 00175 – Roma 

                  mosap@legalmail.it                                                                       

 

 

 

Prot. nr.  25/S.P./2023. -                                           Roma, 29 maggio 2023. -                      

                  Alla c.a. del Signor Questore di Roma  
                             Dirigente Generale di P.S.   

      dott. Carmine BELFIORE 
           ROMA  

        
        OGGETTO: Commissariato di P.S. “San Lorenzo”. 

          Criticità e richiesta di intervento. 
 

Pregiatissimo Signor Questore, 
la Segreteria locale del Commissariato di P.S. “San Lorenzo” ha segnalato diverse 
problematiche, purtroppo radicate nel tempo, afferenti logistica e gestione del personale 
presso ridetto ufficio; lo scrivente, già con nota del 12 agosto 2019 (prot. 35/SP/2019) 
aveva segnalato all’allora Questore ESPOSITO criticità relative alle strutture ed alla 
gestione del personale in un momento storico in cui era da poco avvenuta la “fusione” di 
ben 3 Uffici ovvero: Commissariato San Lorenzo, Commissariato Sant’ Ippolito ed Ufficio 
Passaporti, tutti all’interno del complesso di San Lorenzo. 

Ebbene, da allora, poche delle criticità segnalate sono state risolte, molte invece 
sono rimaste, aggravandosi così ancora di più…. 

A livello strutturale e di salubrità permangono gravissime criticità presso i locali 
adibiti a corpo di guardia, da tempo fatiscenti ed insalubri in quanto caratterizzati da 
numerose prese di corrente bruciate, intonaci di intere pareti crollati per infiltrazioni 
d'acqua con proliferazione di muffe oramai perenni e relativi buchi nei muri, all’interno 
dei quali sono stati avvisati roditori ed insetti di vario genere. 

Ad aggravare ulteriormente questa situazione si è aggiunto il fatto che, tutte le 
pareti di ridetto locale, sono state letteralmente “coperte” da armadi blindati (cassette di 
sicurezza per armi individuali) in uso ad appartenenti ad altri Uffici e fruitori degli alloggi 
collettivi colà ubicati. 

Ad onore del vero non posso non segnalarLe che, in merito alle suddette doglianze, 
l’attuale Dirigente del Commissariato - Dr. Moreno FERNANDEZ – si è da subito attivato 
non solo segnalandole più volte agli Uffici competenti ma anche intervenendo 
fattivamente, nell’ambito delle proprie possibilità, riuscendo così ad ottenere la 
climatizzazione dei locali del Corpo di Guardia e della stanza in uso al personale delle 
autoradio, nonché a dichiarare inagibile la “stanza fermati” e garantire altre migliorie ma 
poi, dove finisce il potere decisionale del Dirigente, tutto è fermo alla nostra segnalazione 
del 2019 ed a quelle più attuali del Dirigente stesso, con conseguente pericolo quotidiano 
per la salubrità del personale tutto, nonché un’immagine a dir poco indecorosa della 
nostra Amministrazione e della Questura di Roma agli occhi dei tanti Cittadini che 
quotidianamente accedono alla struttura! 
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Anche le problematiche di natura gestionale e di sicurezza riguardano sempre i 
colleghi in servizio presso il corpo di guardia; all’indomani della nostra segnalazione 
dell’agosto 2019, il Questore ESPOSITO dispose verbalmente (per il tramite dell’allora 
Vice Capo di Gabinetto dr. GERMANI) che la vigilanza dello stabile doveva essere 
garantita sempre da nr. 2 operatori per turno appartenenti uno al Commissariato San 
Lorenzo e l’altro al Commissariato Sant’Ippolito; ebbene, questa disposizione, da tempo, 
non verrebbe più rispettata laddove il personale del Commissariato Sant’Ippolito, non si 
sa per quale ragione, parteciperebbe alla vigilanza della struttura solo sulle turnazioni 
07/13 e 13/19 e non più su quelle 19/24 e 00/07 nelle quali così si verrebbe a trovare 
unicamente il collega di San Lorenzo a dover garantire (da solo) la vigilanza dei due 
Commissariati ed anche degli Alloggi collettivi, uffici distinti e separati tra loro! 

Non solo Signor Questore, l’unico operatore citato deve, contemporaneamente, 1) 
garantire la ricezione del pubblico (molto spesso, di notte, composto da sbandati, 
senzatetto, ubriachi ecc….) 2) vigilare gli accessi dall'ingresso principale e da quello 
carraio secondario (in un continuo viavai anche di colleghi fruitori degli alloggi collettivi, 
per i quali, invece, presso tutte le altre strutture della Questura esistono corpi di guardia 
ad hoc) 3) vigilare l'intero perimetro del grande complesso San Lorenzo attraverso il 
controllo dei monitor delle videocamere di sorveglianza.  

A questo immane (per un solo operatore) e delicato lavoro, ultimamente si sono 
anche verificati casi in cui, nonostante le giuste segnalazioni fatte dal Dirigente del 
Commissariato – Dr. FERNANDEZ – il COT della Questura ha disposto che l’unico 
operatore addetto alla sicurezza della struttura, sebbene facesse notare di trovarsi da 
solo in turno, dovesse vigilare anche i minori stranieri non accompagnati e richiedenti 
accoglienza che si presentano in Commissariato, senza ritenere invece necessario e 
prioritario per la sicurezza e l’incolumità di tutti, l’invio di un’autoradio in ausilio… 

In queste a dir poco critiche condizioni operative, per l’unico operatore in servizio 
presso il corpo di guardia (peraltro su quadranti notoriamente gravosi fisicamente e 
delicati per la vigilanza come quelli serale e notturno) diviene veramente difficile garantire 
la sicurezza delle strutture e dei tanti colleghi fruitori degli alloggi collettivi ed ancor più 
praticamente impossibile (salvo riuscire a chiedere la cortesia a qualche collega di 
passaggio) potersi concedere un brevissimo recupero fisiologico, laddove anche i servizi 
igienici del Commissariato sono distanti dai locali del corpo di guardia! 

Pregiatissimo Signor Questore, queste criticità sono già state rappresentate più volte 
al dirigente del Commissariato il quale, nell’alveo delle proprie prerogative e competenze, 
si è sempre attivato al massimo riuscendo anche ad ottenere brillanti risultati ma ora più 
che mai si rende necessario un intervento della S.V. per risolvere definitivamente queste 
annose problematiche. 

E’ noto allo scrivente come sia già stato, da tempo, approvato un progetto per 
importanti opere di ristrutturazione della struttura che però vengono, di volta in volta, 
rinviate a data da destinarsi, rinvii che non possono e non devono impedire che, 
nell’immediato, si proceda a porre in essere le migliorie oggi segnalate, così da garantire a 
tutti condizioni di sicurezza e salubrità, corretta assegnazione dei carichi di lavoro per i 
colleghi del Commissariato San Lorenzo, nonché decoro dell’Immagine della nostra 
Amministrazione verso i Cittadini. 

Con la sincera Stima di sempre, Le giungano i miei più cordiali saluti.  

 
IL SEGRETARIO PROVINCIALE 
      Dr. Franco ZUCCHELLI          


